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Bussolengo, Bardolino, Castelnuovo, Pescantina, Peschiera, Sona 

Ammann, licenziati 64 operai

Target
 Produzione delocalizzata in Turchia: scioperi, proteste e richiesta di 

un tavolo di crisi con la Regione Veneto.  Servizio a pagina 

Bardolino  
I grandi numeri 
della ventesima 
edizione del Palio 
del Chiaretto 

Servizio a pagina 1

Lago di Garda  
Presentata  
la nuova  
governance 
dell’Azienda  
Gardesana Servizi 

Servizio a pagina 

- Sistemazione fognature 
- Pompe sommerse 
- Ispezione telecamere  
SE NON È VASCO  
NON È TECNO SPURGHI



Anna Maria Bigon, consiglie-
re regionale veronese del Pd e 
vicepresidente della commis-
sione Sanità, è intervenuta sul 
problema delle liste di attesa 
con una conferenza stampa 
promossa a palazzo Ferro Fini,   
sede del Consiglio regionale 
del Veneto, dal Coordinamento 
Comitati veneti per la difesa 
della sanità pubblica. 
Sono cinquantuno gli Sportelli 
CoVeSap. Vi si può rivolgere  
chi non ottiene dai Cup (Centri 
Unici di Prenotazione) una 
prestazione del Servizio Sani-
tario Nazionale nei tempi cor-
retti. I 208 volontari aiutano a 
presentare un’istanza all’Ulss 
per ottenere, come prescrive 
una legge troppo spesso igno-
rata, la visita o l’esame richie-
sto anche ricorrendo alla sanità 
privata, senza alcuna spesa per 
l’interessato e supportandolo 
fino all’ottenimento della pre-
stazione richiesta. 
In poco meno di un anno in Ve-
neto i ricorsi documentati sono 
stati 2146, ma circa altri 1000 
sono stati presi in carico dagli 
Sportelli. 
L’iniziativa fa parte dell’impe-

gno di Anna Maria Bigon per 
riaffermare la necessità di po-
tenziare la sanità pubblica e di 
garantire a tutti i cittadini, indi-
pendentemente dal loro reddi-
to, il diritto alle cure.  
«Sono allarmanti – avverte Bi-
gon-  i dati che attestano come, 
dal 2019 al 2024, 8000 sanitari, 
tra medici e infermieri, hanno 
presentato dimissioni volonta-
rie dal pubblico. La Regione 
deve intervenire con investi-
menti adeguati: servono più ri-

sorse per rendere la professio-
ne sanitaria, svolta nel pubbli-
co, maggiormente attrattiva. 
Ma è anche fondamentale met-
tere i professionisti sanitari 
nella condizione di poter svol-
gere al meglio il proprio lavo-
ro». 
«È inaccettabile che la gente 
sia costretta a rivolgersi al pri-
vato, affrontando spese eleva-
tissime, o addirittura rinunci a 
curarsi – ha aggiunto Anna 
Maria Bigon – È allarmante 
che il 60% degli accessi ai 
Pronto Soccorso siano classifi-
cati come ‘Codici bianchi’, 
con il conseguente obbligo di 
pagare il ticket. È evidente che 
mancano i medici di famiglia, 
che rappresentano il primo fil-
tro nei territori. Il recente stan-
ziamento di 40 milioni da parte 
della Giunta regionale rappre-
senta sicuramente un dato po-
sitivo, ma non è sufficiente. 

Servono, ripeto, investimenti 
maggiori nel pubblico». 
Orianna Zaltron, rappresen-
tante CoVeSap ha spiegato 
l’attività degli Sportelli per il 
diritto alle cure. «Aiutiamo i 
cittadini che hanno difficoltà 
ad ottenere le prestazioni sani-
tarie richieste nei tempi pre-
scritti dalla normativa naziona-
le e regionale. Ci battiamo af-
finché siano rispettati i giusti 
tempi di attesa, che sono fon-
damentali per la salute delle 
persone e rientrano nei Livelli 
Essenziali di Assistenza. Sup-
portiamo i cittadini nell’eserci-
zio dei loro diritti, presentando 
apposita istanza, in autotutela, 
al Direttore Generale del-
l’Aulss, ai sensi del D.lgs 
502/1992». 

LISTE D'ATTESA. Prestazioni sanitarie nei tempi prescritti dalla normativa

La legge dà ragione ai cittadini  

Aumentano i casi:  
nuove terapie a Verona 
 
Una persona su quattro soffre di allergie respiratorie, percentua-
le destinata a salire al 50% entro il 2050. Rinite allergica, asma 
e persino poliposi nasale sono patologie sempre più diffuse, ma 
oggi affrontabili con strategie terapeutiche innovative e perso-
nalizzate. La rinite allergica, spesso trascurata, è in realtà il prin-
cipale fattore di rischio per l’asma bronchiale. Grazie ai nuovi 
antistaminici, privi degli effetti collaterali dei vecchi farmaci, e 
all’immunoterapia specifica – nota come “vaccino antiallergi-
co” – è oggi possibile trattare la causa e non solo i sintomi. Il 
vaccino, assunto per via orale, stimola il sistema immunitario a 
tollerare l’allergene, offrendo una cura definitiva. L’Asma Cen-
ter di Borgo Roma rappresenta un’eccellenza nazionale, primo 
esempio italiano di ambulatorio integrato Rino-Allergologia, 
dove allergologi e otorinolaringoiatri collaborano per offrire 
diagnosi complete e percorsi su misura. Un’evoluzione impor-
tante anche per la cura della poliposi nasale, che oggi può con-
tare su anticorpi monoclonali capaci di ridurre infiammazione 
e migliorare l’olfatto, con somministrazione domiciliare.

� Allergie respiratorie
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Da noi trovi anche porte interne in legno,
laminato o cristallo e Portoncini blindati.

045 6859055
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CAMBIO AL VERTICE DELLA STAZIONE DEI 
CARABINIERI. Il Sindaco e l’Amministrazione comuna-
le hanno accolto il nuovo Comandante dei Carabinieri, 
Maresciallo Michele Architravo, da pochi giorni alla guida 
della caserma locale. Subentra al Luogotenente Franco 
Turetta, a cui è stato rivolto un sentito ringraziamento per 
gli anni di servizio. Un passaggio di consegne all’insegna 
della continuità e della vicinanza alla comunità. 

PESCANTINA RAFFORZA IL LEGAME CON GLI 
ALPINI. Sabato 18 e domenica 19 maggio la comunità di 
Pescantina ha ospitato il 41° Raduno del Gruppo Alpini 
della Valpolicella e il 50° anniversario del Gruppo Alpini di 
Arcè. L’evento ha richiamato numerose penne nere da tutta 
la provincia, unendo generazioni in un momento di festa, 
memoria e solidarietà. La partecipazione delle autorità loca-
li, tra cui il vicesindaco Fornaser e l’assessore Sandrini, ha 
sottolineato l’importanza del legame tra gli Alpini e il terri-
torio. L’Amministrazione ha voluto ringraziare pubblica-
mente gli Alpini per il loro costante impegno a favore della 
comunità, celebrando così un fine settimana che ha raffor-
zato il senso di appartenenza e la memoria collettiva.

� Notizie e appuntamenti

Negli ultimi mesi l’Amministrazione 
comunale di Pescantina ha portato 
avanti con continuità una serie di inter-
venti di manutenzione e riqualificazio-
ne in diverse aree del territorio, con par-
ticolare attenzione alle frazioni e alle 
segnalazioni ricevute direttamente dai 
cittadini. Tra i lavori più significativi si 
segnala la realizzazione di un nuovo 
percorso pedonale in via Torricelli a 
Settimo, pensato per migliorare la sicu-
rezza della viabilità urbana, soprattutto 
per pedoni e ciclisti. Completati anche i 
lavori di asfaltatura in via Enrico Fermi, 
sempre a Settimo, mentre in via Enzo 
Natta è stata ultimata la segnaletica 
orizzontale. Importanti interventi hanno 
interessato anche il verde pubblico, con 
la sistemazione delle aree verdi alla 
scuola primaria di Settimo e la scuola 

dell’infanzia di Arcè, migliorando così 
gli spazi a disposizione di alunni, fami-
glie e personale scolastico. A commen-
tare i risultati è il vicesindaco Manuel 
Fornaser, con delega ai lavori pubblici: 
«Proseguiamo con costanza gli inter-
venti sul territorio, anche grazie alle 
segnalazioni che ci sono arrivate diret-
tamente dai cittadini nei mesi scorsi, in 
particolare durante gli incontri di fra-
zione. La collaborazione tra ammini-
strazione e comunità è fondamentale 
per rendere Pescantina un luogo sempre 
più vivibile, bello e sicuro». L’attenzio-
ne dell’amministrazione continua dun-
que a concentrarsi sulla manutenzione 
ordinaria e straordinaria, con l’obiettivo 
di rispondere in modo concreto alle esi-
genze quotidiane dei cittadini. 
(C.Nes) 

I lavori completati

Scuole, cultura e sport: approvata variazione di bilancio 25-27

890mila euro di avanzo
� di Marco Danieli 

Il Comune di Pescantina rafforza il 
proprio impegno per la qualità della 
vita, approvando una variazione al 
bilancio di previsione 2025-2027 che 
prevede l’utilizzo di 890.000 euro di 
avanzo di amministrazione.  
Le risorse saranno destinate a una serie 
di interventi strategici che prenderan-
no il via già a partire dall’estate e inte-
resseranno tutto il territorio comunale, 
con un’attenzione particolare all’edili-
zia scolastica, alla cultura e allo sport. 
Uno dei principali ambiti d’intervento 
è quello scolastico: sono previsti lavo-
ri di riqualificazione energetica e risa-
namento alla Scuola dell’Infanzia di 
Santa Lucia, oltre al rifacimento dei 
marciapiedi e alla tinteggiatura esterna 
della Scuola Primaria di Settimo. Un 
investimento di 350.000 euro che 
risponde alla necessità di rendere gli 
edifici scolastici più sicuri, funzionali 
e sostenibili.  

Altri 350.000 euro saranno impiegati 
per la manutenzione straordinaria 
dell’edificio vincolato di via Are, con 
interventi di consolidamento struttura-
le e recupero conservativo. 

L’Amministrazione ha deciso di inve-
stire anche in impianti sportivi di pros-
simità, progettando cinque nuove pia-
stre polivalenti all’aperto nei quartieri 
di Santa Lucia, Balconi, Settimo, via 
Vezza e Corso San Lorenzo. Spazi che 
diventeranno punti di ritrovo per bam-
bini, ragazzi e famiglie.  
«Non si tratta solo di realizzare nuovi 
campetti, ma di creare veri luoghi di 
comunità», ha commentato il vicesin-
daco Manuel Fornaser, delegato ai 
Lavori Pubblici. Parallelamente, sono 
stati stanziati 20.000 euro per la reda-
zione di studi di fattibilità tecnico-eco-
nomica che riguarderanno, tra gli altri, 

anche la nuova biblioteca comunale. 
Un progetto fortemente voluto dal-
l’Amministrazione e affidato all’Area 
tecnica per l’avvio della progettazione.  
Tutti gli interventi saranno inseriti nel 
Piano Triennale delle Opere Pubbliche 
2025-2027 e avviati entro l’anno, a 
testimonianza della solidità finanziaria 
dell’ente e dell’assenza di debiti fuori 
bilancio rilevanti, che ha consentito un 
uso tempestivo e mirato dell’avanzo 
disponibile. «L’applicazione del-
l’avanzo – ha dichiarato il sindaco 
Aldo Vangi – non è solo un atto con-
tabile, ma uno strumento concreto per 
dare forma alla nostra visione di svi-
luppo. Interveniamo là dove serve, con 
responsabilità e attenzione alle esigen-
ze reali dei cittadini, dalle scuole ai 
quartieri, dalla cultura allo sport. È un 
segnale forte per il presente e un inve-
stimento per il futuro di Pescantina.»

OPERE PUBBLICHE. Più cura per strade e scuole



È un obiettivo a lungo rincorso dal-
l’amministrazione comunale di Soave e 
che fino a poco più di due anni sembra-
va impossibile da raggiungere. Stiamo 
parlando del recupero dell’area dell’ex 
ospedale di Soave, il nosocomio di-
smesso dalla Regione nei primi anni 
Duemila e che da allora versa in uno 
stato di progressivo degrado. 
Per diversi anni il Comune di Soave ha 
cercato, senza risultati, di acquisirne la 
proprietà. Un punto di svolta si è regi-
strato verso la fine del 2022, quando il 
neo eletto sindaco Matteo Pressi aveva 
finalmente raggiunto l’accordo con la 
giunta regionale guidata da Luca Zaia. 
Accordo effettivamente concretizzatosi 
nei primi mesi del 2023, con il passag-
gio di proprietà del compendio, final-
mente acquisito al patrimonio comuna-
le allo scopo di demolirlo e recuperare 
l’area. Da qui l’attività di progettazione 
della demolizione dei fabbricati e l’ana-
lisi, realizzata assieme alla Soprinten-
denza, delle porzioni più antiche e 
quindi da mantenere in virtù del loro 
valore storico. 
Un lavoro complesso, completato a di-
cembre 2024 con l’approvazione da 
parte del Comune del progetto esecuti-
vo di demolizione, corredato dei pareri 
favorevoli di tutti gli enti superiori. E 

così, quello che poteva sembrare un so-
gno, nel giro di poco più di due anni è 
effettivamente arrivato a concretizzar-
si, con l’avvio dei cantieri. 
Nel mese di maggio, infatti, ha preso il 
via l’intervento di rimozione e bonifica 
dei manufatti interrati all’interno delle 
aree verdi dell’ex ospedale soavese, 
opera preliminare e necessaria alla ese-
cuzione della demolizione dei fabbrica-
ti degradati. Un fatto che, per diversi 
motivi, potremmo definire storico per 
la perla dell'est veronese. 
Un’opera che segna formalmente l’av-
vio dell’intervento di recupero di que-
sta area che per la sua estensione (oltre 
17.000 metri quadrati) ed importanza 
dal punto di vista della collocazione da-
rà nuovo impulso al centro storico della 
cittadina murata. 
A valle dell’intervento di demolizione 
dei fabbricati, infatti, l’area ospiterà un 
nuovo parco pubblico di oltre 5.000 
metri quadri, realizzato grazie ad un 
contributo straordinario di ben 270.000 
euro elargito al Comune dalla Fonda-
zione Cariverona, nel quadro di un ban-
do vinto proprio dall’amministrazione 
soavese. 
Saranno poi realizzati oltre 150 posti 
auto a servizio della cittadina, la quale, 
in virtù di una vocazione turistica sem-

pre più marcata, rileva il bisogno di do-
tarsi di tutte le infrastrutture necessarie 
a gestire al meglio l’arrivo dei visitato-
ri. Un avvio del cantiere rispetto al qua-
le il sindaco di Soave Matteo Pressi 
non nasconde una certa soddisfazione: 
«quando ci siamo insediati come am-
ministrazione questa era una pagina 
bianca tutta da scrivere. In prima battu-
ta siamo riusciti ad acquistare l’ospeda-
le, un risultato rincorso per 15 anni dal 
Comune. Poi, grazie ad un costante dia-
logo con tutti gli enti coinvolti, siamo 
riusciti in tempi record ad approvare il 
progetto di bonifica, demolizione e re-
cupero dell’area. Ora abbiamo final-
mente aperto il cantiere». 
Subito dopo l’estate, una volta comple-
tata la bonifica dei terreni circostanti, la 
demolizione dell’ex ospedale entrerà 
nel vivo, con la rimozione dei fabbricati 
degradati. Come precisa il sindaco, «di 
tutti i corpi di fabbrica, ne rimarrà in 
piedi solamente uno, quello della villa 
liberty dove l’ospedale è nato. Questo 
edificio è stato dichiarato dallo Stato di 
interesse culturale e quindi sarà in futu-
ro restaurato. Al momento, la nostra ur-
genza riguarda la creazione dei nuovi 
posti auto, dei quali abbiamo sempre 
più bisogno alla luce del costante au-
mento dei turisti», conclude il sindaco.

SOAVE. Il sindaco Pressi: «Un risultato che il Comune inseguiva da 15 anni»
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Il recupero dell'ospedale

 Il sindaco di Soave Matteo Pressi durante un sopralluogo 

La sanzione  
per pratiche  
commerciali  

scorrette. 
Autolettura del  
contatore gas?  

Una buona abitudi-
ne anche d’estate 

L’Autorità Garante della Concor-
renza e del Mercato ha concluso 
un’istruttoria avviata da tempo nei 
confronti del più grande player na-
zionale nel settore energia e gas 
per pratiche commerciali scorret-
te. 
In sostanza, il procedimento era 
stato avviato in quanto le modalità 
adoperate per comunicare ai sin-
goli clienti finali il rinnovo delle 
condizioni economiche di fornitu-
ra in scadenza, potevano non 
rendere i consumatori consape-
voli degli aumenti introdotti. Inol-
tre, nel caso di comunicazioni di 
rinnovo inviate digitalmente, la let-
tera di accompagnamento poteva 
facilmente essere confusa con un 
messaggio promozionale. Nono-
stante la società si sia impegnata 
a modificare, migliorandole, le co-
municazioni per i rinnovi e a po-
tenziare i propri sistemi informativi 
connessi alle comunicazioni delle 

condizioni economiche delle varie 
offerte, dovrà risarcire numerosi 
clienti. 
Ricordiamo, infine, a tutti i nostri 
clienti di diffidare delle telefonate 
e delle visite a domicilio. Si tratta 
in entrambi i casi di persone molto 
abili e istruite nel coglierci impre-
parati nei momenti in cui siamo di 
corsa e presi da altre nostre prio-
rità, e che hanno l’unico obiettivo 
di farci firmare contratti con altri 
venditori.  
Inoltre, sempre il Garante, ha in-
flitto anche ad un’azienda del ve-
ronese, che vende gas ed ener-

gia, una multa milionaria, poi con-
fermata dal Consiglio di Stato; tra 
le condotte contestate vi sono 
tecniche ingannevoli e aggres-
sive di telemarketing attraverso 
prospettazione e diffusione di 
informazioni lacunose e ingan-
nevoli e attivazioni non richie-
ste. 
Ci teniamo a ricordare, ancora 
una volta, l’importanza dell’auto-
lettura del contatore di gas, anche 
in questi mesi estivi nei quali il 
consumo è più contenuto. È infatti 
una buona abitudine controllare il 
proprio contatore di gas e provve-
dere all’autolettura, soprattutto da 
parte di quegli utenti il cui conta-
tore è posizionato all’interno del-
l’abitazione o comunque non ac-
cessibile sulla strada. 
Come fare l’autolettura? Il servi-
zio, attivo dal 25 al 5 di ogni mese, 
è semplice e gratuito e lo si può 
fare attraverso vari canali: 
� attraverso il portale internet de-
dicato, accedendo all’ Area Riser-
vata; 
�  attraverso l’APP "Lupatotina 
gas e luce"  
� telefonando al numero verde 
800 833 315  
� recandosi presso uno dei nostri 
sportelli sul territorio negli orari di 
apertura. 
I nostri sportelli sono sempre a di-
sposizione nei consueti orari di 
apertura.

MULTA DEL GARANTE SUL MERCATO ENERGETICO

I nostri sportelli a Verona
• San Giovanni Lupatoto, Via San Sebastiano, 6

(dal Lunedì al Sabato dalle 9 alle 12 e il Martedì dalle 9 alle 16)
• Buttapietra, Via Cavour, 9 (il Lunedì e il Venerdì dalle 9 alle 13)
• Caldiero, Corso A. De Gasperi, 14 (il sabato dalle 9 alle 12)
• Raldon, Via Croce, 2 (il Mercoledì dalle 9 alle 12)
• Ronco All’Adige, Piazza Garibaldi, 22 (il giovedì dalle 9 alle 13)
• Zevio, Via Altichiero, 14 (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12)

È disponibile l’APP
“Lupatotina gas e luce”,

sia per iOS che Android,
scaricabile dal proprio store

Richiedi un preventivo a: preventivi@lupatotinagas.it

Tel. 045.8753215
nr. verde 800 833 315

www.lupatotinagaseluce.it
info@lupatotinagas.it



Inaugurato il campo da 
calcetto per Riccardo 

 
Sabato 17 maggio la comunità di Bussolengo si è ritrovata per un momento di grande 
significato: l’inaugurazione del nuovo manto erboso del campo da calcetto della Parroc-
chia di Cristo Risorto, intitolato alla memoria di Riccardo Friggi, giovane bussolenghe-
se scomparso prematuramente lo scorso anno a 19 anni, per un tumore. In parrocchia era 
una presenza costante: nel coro, tra gli animatori, con i più giovani. Amava il calcio, e 
lo ha vissuto fino alla Juniores con la maglia del Bussolengo. Il progetto infatti, è nato 
proprio dal desiderio di ricordare Riccardo attraverso ciò che più lo rappresentava: l’im-
pegno nel volontariato e l’amore per lo sport. 
Alla cerimonia ha preso parte l’intera Amministrazione comunale, con il sindaco 
Roberto Brizzi che ha voluto sottolineare il valore simbolico e comunitario dell’inizia-
tiva: «Un grande applauso al Circolo NOI della Parrocchia di Cristo Risorto per questa 
splendida realizzazione che onora la sua memoria e riqualifica uno spazio di aggrega-
zione e sport per tutta la 
comunità».  
Il nuovo campo, grazie 
all’impegno dei volontari 
del Circolo NOI, si confi-
gura ora come un luogo rin-
novato, aperto ai giovani e 
alle famiglie, dove lo sport 
diventa occasione di incon-
tro, crescita e ricordo con-
diviso.  
Un gesto concreto e tangi-
bile che tiene viva la 
memoria di Riccardo Frig-
gi, trasformando il dolore 
della perdita in un’opportu-
nità di coesione sociale e 
partecipazione. (C.Nes) 

A Bussolengo, tra i campi verdi della località 
Cioi, esiste un luogo davvero speciale: si 
chiama Fattoria Didattica Pescami, ed è una 
casa di riposo per cavalli anziani. Un’oasi 
dove gli animali che hanno lavorato una vita 
intera trovano serenità, cure e libertà all’aria 
aperta.  
A gestirla è Giovanni Adami con la sua fami-
glia, custodi di un progetto che unisce agri-
coltura, educazione e rispetto per la natura. 
Il luogo ha recentemente accolto una visita 
molto particolare: gli ospiti del Centro 
Anziani di Bussolengo, che hanno racconta-
to l’esperienza in un post entusiasta su Face-
book. “Incredibile ma vero!”, scrivono. “Esi-
ste una Rsa per cavalli. Noi l’abbiamo sco-
perta e visitata durante la nostra prima gita 
dell’anno”. Una giornata tra natura e anima-
li, all’insegna del benessere e dell’incontro 
tra generazioni.  
E proprio pensando ai più piccoli, la fattoria 
si prepara ora ad accogliere anche i bambini 
dai 6 ai 10 anni per il Grest “Tata Natura”, in 
programma dal 9 giugno al 1° agosto.  
Otto settimane all’aria aperta tra orti, frutteti, 
animali e giochi in mezzo al verde. Ogni 
giornata sarà scandita da attività motorie, 
laboratori in natura e momenti di cura degli 
animali.  
La proposta è flessibile e adatta alle esigenze 
delle famiglie, con personale qualificato e 

merenda inclusa.  
La Fattoria Pescami è anche un’azienda agri-
cola attiva nella coltivazione sostenibile di 
pesche, nettarine e kiwi, con una particolare 
attenzione all’ambiente.  
Un posto dove la natura insegna, cura e 
accoglie. Per cavalli stanchi, bambini curiosi 
e anziani in cerca di bellezza.  (C.Nes)

Fattoria Pescami, si intrecciano storie di natura

Una Rsa per cavalli
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� di Giancarlo Tavan 

Continua il percorso di cre-
scita dell’ospedale Magalini, 
dove un po’ alla volta si 
vanno a incasellare le tessere 
mancanti del mosaico sanita-
rio. Nell’ambito dell’asse-
gnazione dei nuovi incarichi 
dipartimentali aziendali, la 
Direttrice Generale del-
l’ULSS 9 Scaligera, Patrizia 
Benini, ha nominato il dottor 
Giovanni Tonoli a capo del 
Dipartimento Chirurgico del 
Magalini di Villafranca. 
Il nuovo Direttore, laureato 
in Medicina e Chirurgia nel 
1990 e specializzato in Oto-
rinolaringoiatria nel 1995 
presso l’Università degli 
Studi di Verona, ha ricoperto 
il ruolo di Dirigente Medico 

ORL di primo livello presso 
la UOC di Otorinolaringoia-
tria dell’ospedale di Bassano 
del Grappa dal 1998 al 2005. 
Successivamente ha prestato 
servizio fino all’agosto 2013 
presso l’Azienda Ospedalie-
ra Universitaria Integrata di 
Verona, e fino a settembre 
2020 presso l’ex ULSS 18 di 
Rovigo. Dal 2016 è Vicepre-

sidente della Scuola Trivene-
ta di Discipline Otorinolarin-
goiatriche. 
Veronese, classe 1964, è 
sposato con una ginecologa 
e ha due figli. Il padre era 
infermiere in Psichiatria al 
San Giacomo di Borgo 
Roma.  
La sanità, dunque, si respira 
in famiglia. Una nomina 

mirata, quindi, per far cre-
scere il Dipartimento Chirur-
gico dell’ospedale Magalini, 
composto dalle Unità Opera-
tive Complesse di Chirurgia, 
Urologia, ORL, Ortopedia e 
Oculistica. 
ORGANICO - Nel 2024 
sono stati registrati circa 
3.200 ricoveri ospedalieri e 
60.000 prestazioni ambula-

toriali, oltre agli accessi al 
Pronto Soccorso.  
«Numeri non piccoli, riferiti 
a interventi legati ai bisogni 
più diffusi della popolazio-
ne, come quelli su prostata, 
traumatismi, rinosinusiti e 
tiroidi, nonché alla chirurgia 
oncologica del colon-retto – 
spiega il neo direttore –. Ma 
puntiamo a fare di meglio, e 
questo passa essenzialmente 
da un punto: potenziare l’or-
ganico. Lo scorso anno man-
cavano nove unità: è stata 
dura. È imminente il concor-
so per il primariato di Chi-
rurgia, e al massimo entro 
settembre arriverà il nuovo 
primario di Urologia, Matteo 
Balzarro. Quando i primaria-
ti sono al completo, è più 
facile attrarre il personale 
necessario. Oggi c’è mag-
giore possibilità di scelta e 
quindi molti professionisti 
preferiscono aspettare even-
tuali opportunità migliori». 
OBIETTIVI PRINCIPALI 
- Uno degli obiettivi princi-
pali è la riduzione dei tempi
di attesa per gli interventi
chirurgici. «Si può ottenere
attraverso un’ottimizzazione
della gestione delle sale ope-
ratorie, migliorando l’inte-
grazione tra le diverse spe-
cialità chirurgiche e poten-
ziando la collaborazione con

altri dipartimenti ospedalie-
ri, come Anestesia e Riani-
mazione e Radiologia.  
Va però sottolineato che que-
sto problema non è recente: 
esiste da molti anni e si è 
aggravato durante la pande-
mia da Covid. Non si può 
dire che l’attuale situazione 
sia da scartare: l’impegno 
della Direzione Generale è 
concreto.  
Poi conta molto la passione 
di chi lavora, e personalmen-
te cercherò di stimolare tutti 
al massimo per gestire al 
meglio l’attività». 
Tonoli intende inoltre punta-
re sul miglioramento della 
qualità e della sicurezza 
dell’assistenza chirurgica, 
attraverso lo sviluppo e l’ag-
giornamento dei percorsi 
diagnostico-terapeutici e 
assistenziali, e su una sem-
pre maggiore integrazione 
con il territorio.  
«È importante che il pazien-
te si senta seguito fin dal 
momento della presa in cari-
co, con un percorso diagno-
stico ben definito, favorendo 
la collaborazione con i 
Medici di Medicina Genera-
le, anche tramite l’attivazio-
ne di percorsi di dimissione 
protetta per i pazienti più 
fragili, e garantendo risposte 
cliniche in tempi brevi».
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Magalini, 
nuova guida 
al Diparti-

mento Chi-
rurgico: 

nominato 
Tonoli

Il nuovo direttore 
di Chirurgia 

Comitato S.Rocco,  
25 anni spesi bene 

Pubblicazioni, eventi, solidarietà: sono stati ben spesi i 25 anni di attività del Comitato 
di San Rocco. Sin dalla sua costituzione, il 28 dicembre 2000, ha sempre proposto, cura-
to e realizzato attività culturali e di promozione del territorio, con elargizioni benefiche 
per 63.000 €. È un sostegno costante all’AIRC. Molto più, dunque, della tradizionale 
sagra di San Rocco, organizzata prima insieme a Vittorio Busti e successivamente 
dall’Associazione Famiglie Portatori di Handicap. 
In questi anni sono state numerose le pubblicazioni dedicate alla promozione del terri-
torio, come “L’Oratorio San Rocco e i tesori di Villafranca” (2009), “La Fabbrica del 
Duomo in Villafranca di Verona” (2011), “La chiesa di Madonna del Popolo in Villa-
franca di Verona” (2014), la “Guida Villafranca e Frazioni” in collaborazione con la 
Polisportiva San Giorgio di Villafranca (2012), “Villafranca di Verona - storia e imma-
gini della comunità” (2014, due volumi in italiano e inglese, con 305 pagine e 500 foto) 
dedicati a Villafranca e alle sue frazioni. 
Tra gli eventi, oltre alla Sagra, la “Polenta e Renga” il mercoledì delle Ceneri, passeg-
giate culturali con visita ai monumenti di Villafranca e, da tre anni, “Quelli del giovedì 
Nordic”, passeggiata libera e informale in collaborazione con il Dipartimento di Neuro-
scienze, Biomedicina e 
Movimento dell’Università 
di Verona. 
Il colpo di modernità è arri-
vato con i due siti internet: 
www.sanroccovillafranca.it, 
con oltre 50.000 visualizza-
zioni da febbraio 2002, dedi-
cato all’attività del Comitato, 
e soprattutto www.villafran-
cadiverona.org, che ha supe-
rato le 500.000 visualizza-
zioni da giugno 2022 e che, 
praticamente, è diventato il 
portale di Villafranca e del 
suo territorio. Il tutto arric-
chito da alcune schede sinte-
tiche dedicate ai paesi limi-
trofi e agli istituti scolastici.. 
(G.Tav) 

Un nuovo corso per la manutenzione 
stradale a Villafranca: l’amministrazione 
comunale ha siglato un accordo quadro 
triennale da 3 milioni di euro che permet-
terà interventi più rapidi ed efficaci sul-
l’intero territorio. L’iniziativa, illustrata 
dal sindaco Roberto Dall’Oca, dall’as-
sessore alla viabilità Francesco Arduini 
e dall’architetto comunale Matteo Fau-
stini, segna un cambio di passo rispetto 
alle modalità finora adottate.  
«In passato – ha spiegato Dall’Oca – 
l’iter burocratico rallentava l’avvio dei 
cantieri, spesso posticipati fino all’inver-
no. Ora potremo agire subito, non appena 
disponibili le risorse». A vincere la gara, 
che ha visto la partecipazione di circa 
150 imprese, è stata la VIAGEST Srl di 
Goito, con un ribasso dell’11,996%.  
Il contratto, valido tre anni, potrà essere 

prorogato di un anno, con incremento 
massimo del 10%.  
Il piano include lavori su strade e marcia-
piedi, con priorità agli interventi più 
urgenti: rotatoria tra via Bixio e il Ponte 
del Tione, via Marsala, via dei Colli, zona 
Madonna del Popolo, fino al tratto tra il 
Decathlon e il ponte del Famila. Alcuni 
cantieri saranno attivi in orario notturno 
per ridurre i disagi.  
In estate partiranno opere anche su arterie 
strategiche, come la Regionale 62 e stra-
de in varie frazioni, tra cui Rizza. «È uno 
strumento raro nella nostra provincia – ha 
sottolineato Faustini – ma fondamentale 
per intervenire tempestivamente, anche 
grazie a fondi straordinari».  
Tra gli impegni anche la “strada delle sei 
vie”, condivisa con altri Comuni. I primi 
lavori sono previsti a luglio. (M.Dan)

Piano triennale da 3 milioni per gli interventi 

Asfalti, arriva la svolta
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� di Marco Danieli 

Prosegue la campagna di contra-
sto alla diffusione delle zanzare 
sul territorio comunale. Dopo i 
primi due appuntamenti di distri-
buzione, l’Amministrazione di 
Villafranca ricorda che mercoledì 
11 giugno 2025, dalle 9.30 alle 
13.00, si terrà l’ultima giornata 
utile per il ritiro gratuito del kit 
antilarvale, presso l’Auditorium 
Comunale di via Rizzini (accanto 
alla chiesa dei Frati Cappuccini). 
L’iniziativa, rivolta alle famiglie 
residenti che usufruiscono del 
servizio di raccolta del verde, pre-
vede la consegna di un flacone a 
nucleo familiare, fino ad esauri-
mento scorte. È possibile delega-
re un familiare al ritiro presentan-
do una nota scritta. I primi due 
appuntamenti, il 28 maggio e il 4 
giugno, hanno già registrato una 
partecipazione significativa. 
A spiegare il senso dell’intervento 
è Riccardo Maraia, assessore 
all’Ambiente del Comune di Vil-
lafranca: «Anche quest’anno pro-
cederemo con la campagna contro 

le zanzare, sia con gli interventi 
dell’Amministrazione nelle aree 
pubbliche, sia sensibilizzando i 
cittadini a intervenire nelle pro-
prietà private, dove il Comune 
non può operare direttamente. È 
fondamentale utilizzare corretta-
mente i blister antilarvali: se il 
trattamento si limita agli spazi 
pubblici e non viene esteso ai 
giardini, cortili o prati confinanti, 
si rischia di vanificare l’efficacia 
complessiva dell’intervento.  
Per questo abbiamo attivato tre 
giornate di distribuzione gratuita 
dei blister, rivolte ai possessori 
del bollino blu e del verde. Ricor-
do comunque che il prodotto è 
facilmente reperibile in tutte le 
farmacie e ha un costo irrisorio. - 
continua l’assessore - Contenere 
la diffusione delle zanzare signifi-
ca prendersi cura della salute pub-
blica. Anche il singolo gesto con-
tribuisce a un risultato collettivo.  
Ringraziamo i cittadini che hanno 
già partecipato e invitiamo chi 
non lo avesse ancora fatto a ritira-
re il proprio kit mercoledì.». 
L’Amministrazione ricorda inol-

tre che, secondo quanto stabilito 
dall’art. 28 del Regolamento di 
Polizia Urbana, tutti i cittadini 
sono tenuti a: eliminare le raccol-
te d’acqua stagnante nei propri 
spazi (come sottovasi, secchi, 
ciotole); trattare le acque che non 
possono essere rimosse con pro-
dotti larvicidi reperibili presso 

farmacie, ferramenta o negozi di 
giardinaggio. 
Infine, si rinnova l’invito – in 
accordo con le raccomandazioni 
dell’ULSS 9 Scaligera – a utiliz-
zare repellenti registrati come 
Presidi Medico Chirurgici o Bio-
cidi (Regolamento UE 
539/2012), da applicare esclusi-

vamente sulla pelle esposta e nel 
rispetto delle istruzioni in etichet-
ta. Con questa azione integrata 
tra enti pubblici e cittadini, Villa-
franca punta a un controllo effi-
cace e condiviso della prolifera-
zione delle zanzare, in un’ottica 
di prevenzione e tutela della salu-
te collettiva.

Zanzare, ultima occasione per ritirare gratuitamente le pastiglie antilarvali

Ulss 9 e Comune per la prevenzione
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 di Matilde Anghinoni 

Una rete più forte, una struttu-
ra più coesa e una risposta più 
tempestiva. Sono queste le 
linee guida del nuovo proto-
collo territoriale contro la vio-
lenza di genere, approvato dal 
Comitato dei Sindaci del-
l’Ovest Veronese.  
Per la prima volta, il sistema di 
risposta alla violenza viene 
unificato su tutto il territorio 
dell’Ovest Veronese, superan-
do la frammentazione tra enti, 
prassi e servizi. Il documento è 
frutto di un lungo lavoro con-
diviso che ha coinvolto i 37 
Comuni, l’ULSS 9 Scaligera, 
Forze dell’Ordine, Pronto Soc-
corso, Centri Antiviolenza e 
soggetti del Terzo Settore.  
La struttura integrata è capace 
di intervenire 24 ore su 24, con 
un sistema formalizzato di 
ruoli, funzioni e percorsi, 
offrendo oggi una risposta con-
creta a un fenomeno che conti-
nua a colpire in modo trasver-
sale ogni contesto sociale.  
Secondo i più recenti dati 
ISTAT, infatti, in Italia nel 
2023 sono state oltre 3.500 le 
donne accolte in strutture resi-

denziali a seguito di episodi di 
violenza. Ma la rete nazionale 
di case rifugio risulta ancora 
sottodimensionata rispetto agli 
standard internazionali. In Ita-
lia si contano appena 0,15 
posti ogni 10.000 donne, a 
fronte del parametro di 1 ogni 
10.000 indicato dal Consiglio 
d’Europa. E la disparità tra 
regioni, anche in termini di 
supporti alla genitorialità e ai 
minori, rimane significativa. 
«Il Comitato dei Sindaci 
dell’Ovest Veronese sottolinea 
che la sfida contro la violenza 
di genere non si vince con sin-
goli interventi, ma con un 
sistema strutturato, permanen-

te, capace di evolvere con i 
bisogni e le fragilità delle per-
sone – le parole di Gianfranco 
Dalla Valentina, presidente 
del Comitato –. È per questo 
che il nuovo protocollo non è 
solo uno strumento tecnico, ma 
un atto politico e culturale: 
perché nessuna donna, sul 
nostro territorio, debba sentirsi 
sola. Perché la rete sia reale, 
presente, competente e pronta 
ad agire». 
IL PROTOCOLLO NEL 
CONCRETO - Il Servizio di 
Pronto Intervento Sociale 
(PIS) diventa il primo presidio 
in caso di emergenza. Opera 
365 giorni l’anno, 24 ore su 24 
ed è attivabile dai servizi 
sociali comunali, dai consulto-
ri familiari, dalle Forze del-
l’Ordine, dai Pronto Soccorso 
e dai Centri Antiviolenza Tele-
fono Rosa. Alla segnalazione 
segue la valutazione della Cen-
trale Operativa che, in caso di 
pericolo, interviene tempesti-
vamente.  
La messa in sicurezza della 
donna – anche con figli minori 
a carico – può avvenire, se 
necessario, con l'inserimento 
in strutture protette, come la 

Casa Rifugio dell’Ovest Vero-
nese o appartamenti gestiti con 
il supporto dell’Associazione 
Protezione della Giovane. Il 
protocollo stabilisce tempi, cri-
teri di intervento e durata della 
prima accoglienza (fino a sette 
giorni, prorogabili), garanten-
do flessibilità e rapidità di 
intervento. Accanto alla rispo-
sta d’urgenza, il protocollo 
prevede un percorso integrato 
e multidisciplinare: ogni donna 
viene affiancata da assistenti 
sociali, psicologhe, consulenti 
legali, educatori e mediatori 
culturali. L’intervento è 
costruito nel rispetto della 
volontà della donna, senza 
pressioni né giudizi, e mira a 
rafforzare l’autonomia, la con-
sapevolezza e le risorse indivi-
duali. Inoltre, nel protocollo 
figura anche il riconoscimento 
del ruolo attivo dell’associa-
zione Io Ti Ascolto ODV, com-
posta da volontarie in forma-
zione continua. L’associazione 
offre un servizio di ascolto e 
accoglienza in presenza, un 
numero telefonico attivo 7 
giorni su 7 (379.2113323), 
consulenze psicologiche e 
legali di primo livello e attività 

di sensibilizzazione nelle scuo-
le. 
«Ci troviamo di fronte a dei 
numeri sempre più importanti. 
Tante persone, tante comunità 
si stanno sensibilizzando – 
commenta Paolo Giavoni, 
Coordinatore sociale del 
Distretto Ovest Veronese –. 
Questo sarà un grande lavoro 
di collaborazione con le asso-
ciazioni, gli educatori e tutti i 
professionisti coinvolti per il 

bene delle persone, in partico-
lare le donne, che vivono gravi 
momenti di fragilità». 
La procedura operativa include 
anche modalità di intervento 
condivise per Forze dell’Ordi-
ne, Polizie Locali e personale 
sanitario: ambienti riservati per 
l’accoglienza, modalità protet-
te per la raccolta delle dichia-
razioni e attivazione dei dispo-
sitivi di allontanamento del-
l’autore di violenza. 

Protocollo nell’Ovest Veronese per interventi rapidi e coordinati

Una rete contro la violenza
DONO DI SQUADRA PER GLI ALPINI DI LUGA-
GNANO. Aperte le iscrizioni al corso di Primo Soccorso 
pediatrico organizzato da SOS Sona. Sabato 17 maggio, dalle 
9:00 alle 12:00 nella Sala consiliare, gli esperti insegneranno 
l’uso del defibrillatore, le manovre di disostruzione, la gestione 
delle emergenze pediatriche e la rianimazione cardiopolmonare 
su lattanti e bambini. Il corso è gratuito e prevede un attestato di 
partecipazione. Per iscriversi bisogna compilare il form presente 
nel Qrcode.  

CAMPO IN ERBA SINTETICA A PALAZZOLO. Gli 
impianti sportivi di Palazzolo hanno un nuovo campo da calcio 
in erba sintetica. L’inaugurazione di sabato 24 maggio è stata 
occasione per festeggiare con un ricco programma di partite, che 
ha visto protagonisti bambine e bambini del settore giovanile, 
per poi culminare con il momento ufficiale del taglio del nastro.  
Un intervento atteso e realizzato grazie alla collaborazione tra 
l’Amministrazione comunale e l’associazione sportiva che da 
anni promuove l’attività calcistica sul territorio. Presenti 
all’inaugurazione il sindaco Gianfranco Dalla Valentina, l’asses-
sora allo sport Orietta Vicentini, il Presidente del Consiglio 
Edgardo Pesce e i Consiglieri Mirco Amali, Enrico Cordioli, 
Nicola Manara e Andrea Miotto. (M.Ang) 

� Notizie e appuntamenti

Sopralluoghi  
e preventivi 
gratuiti,  
senza  
impegno,  
per la  
manutenzione 
di impianti  
di tutte  
le marche: 
ascensori, 
piattaforme  
o servoscala

 VIA EDISON, 11 - VERONA

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI ASCENSORI, SERVOSCALA  

E PIATTAFORME PER IL SUPERAMENTO DI BARRIERE ARCHITETTONICHE
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� di Matilde Anghinoni  

Un dispositivo interattivo 
per raccontare l’Ossario di 
Custoza e la sua storia. 
Sabato 17 maggio si è tenu-
to il taglio del nastro di “Sei 
progetti per l’Ossario”, l’in-
stallazione permanente che 
riproduce alcuni dei proget-
ti finalisti al concorso per la 
realizzazione del monu-
mento funerario.  
Il dispositivo ideato da 
Carlo Saletti e Roberto 
Solieri è composto da due 
strutture metalliche girevoli 
a forma di prisma, ciascuna 
con tre facce, i periatti. Le 
sei facce quindi riproduco-
no, in grande formato, 
altrettanti progetti risalenti 
al 1877 quando il Comitato 
nato per la creazione del-
l’Ossario indisse il concorso, 
poi vinto dall’architetto Gia-
como Franco. I visitatori 
possono quindi ora scoprire 
la storia del monumento gra-
zie all’installazione che, 
nella parte inferiore, presen-
ta anche alcuni pannelli rap-

presentanti una cronologia 
illustrata con documenti del-
l’epoca relativi alle diverse 
fasi del concorso.  
«La disposizione è studiata 
per migliorare l’esperienza 
del visitatore, che così avrà 
un’immediata percezione di 
alcune possibili alternative 
al progetto realizzato - spie-
ga l’assessore alla Cultura 
del Comune di Sommacam-

pagna, Erika Venturelli -. 
L’intervento rappresenta la 
conclusione di un progetto 
di valorizzazione del sito 
monumentale che dimostra 
la volontà dell’Amministra-
zione di custodire il nostro 
passato e la storia del nostro 
territorio».  
L’installazione è visitabile 
nei giorni e orari di apertura 
dell’Ossario di Custoza, che 

fino al 30 settembre sono il 
martedì dalle 15 alle 18:30 
e dal mercoledì alla dome-
nica dalle 9 alle 12:30 e 
dalle 15 alle 18:30. Con un 
biglietto unico d’ingresso, 
oltre ad approfondire la sto-
ria dell’Ossario, si potrà 
visitare anche la mostra “Il 
prete dell’armata sepolta” 
dedicata a Don Gaetano 
Pivatelli.

CULTURA. L’installazione permanente racconta la storia di Custoza

Sei progetti per l’Ossario INAUGURATA LA NUOVA PIAZZA DELLA REPUB-
BLICA. Inaugurata la nuova Piazza della Repubblica, ora più
sicura, funzionale e spaziosa. Lo scorso 1° giugno Sommacam-
pagna ha festeggiato la riapertura della piazza durante il Mercato 
della Terra Slow Food, che ora è tornato ad occupare l’alberata 
con il tradizionale appuntamento mensile. Gli interventi di 
riqualificazione hanno infatti permesso di creare nuove rampe di 
accesso per i disabili, una recinzione per rendere lo spazio più 
sicuro per i giochi dei bambini, nuovi arredi, pavimentazioni, 
lampioni con luce a led e colonnine per le prese della corrente.   

SOCIALITÀ E BENESSERE PER GLI OVER 65. Un
ciclo di incontri destinato agli over65 di Sommacampagna per 
favorire socialità, benessere e partecipazione. Fino al 31 luglio 
torna “La Bella Età” con numerosi appuntamenti tutte le setti-
mane. Le attività – che spaziano da laboratori creativi a ginna-
stica dolce, incontri culturali, giochi di gruppo e uscite sul terri-
torio – si tengono a Sommacampagna (martedì dalle 9:30 alle 
11:30 al QBO in Via Dossobuono 59), Caselle (mercoledì dalle 
9:30 alle 11:30 alla palestra in Via Scuole 47) e Custoza (giovedì 
dalle 15:30 alle 17:30 al Circolo NOI in Via XXIV Maggio 16). 
Il progetto è promosso dal Comune con il sostegno di Regione 
Veneto, Fondazione Cariverona, Azalea e ULSS9. Le attività 
sono seguite dall’assistente sociale Sara Zardini e dall’educatri-
ce Giada Bosaro. La partecipazione è gratuita e ci si può iscrive-
re in qualsiasi momento contattando l’Ufficio Servizi Sociali 
(045 89 71 351–352) o l’educatrice (351 100 558). (M.Ang) 

� Notizie e appuntamenti



� di Consuelo Nespolo 

Ammann Italy, storica 
azienda con sede a Busso-
lengo, ha annunciato l’av-
vio della procedura di 
licenziamento per 64 
dipendenti, motivando la 
scelta con la delocalizza-
zione della produzione e 
del magazzino in Turchia. 
La notizia, arrivata lunedì 
19 maggio, ha innescato 
una reazione immediata da 
parte dei lavoratori, che 
hanno proclamato uno scio-
pero spontaneo e si sono 
fermati già nello stesso 
giorno.  
Il clima si è fatto ancora più 
teso con l’organizzazione 
di un secondo sciopero per 
venerdì 23 maggio, accom-
pagnato da un presidio di 
protesta davanti ai cancelli 
dell’azienda in via dell’In-

dustria 1, dalle 8 alle 10.30. 
I lavoratori e le lavoratrici 
chiedono il ritiro immedia-
to della procedura e l’aper-
tura di un tavolo istituzio-
nale con la Regione Veneto 
per discutere soluzioni 
alternative che tutelino 
l’occupazione e il futuro 
dello stabilimento verone-
se.  
La Fiom Cgil di Verona, 

per voce del segretario 
generale Martino Braccio-
forte, ha duramente critica-
to la decisione aziendale: 
«Chiediamo l’immediato 
ritiro della procedura di 
licenziamento dei 64 lavo-
ratori e l’apertura tempesti-
va di un tavolo presso 
l’Unità di Crisi della 
Regione Veneto affinché si 
possano trovare soluzioni 

più adeguate per la salva-
guardia dell’occupazione e 
del tessuto produttivo della 
sede di Bussolengo. Anche 
perché siamo di fronte 
all’ennesima delocalizza-
zione di una multinazionale 
straniera per motivi mera-
mente economici».  
Braccioforte ha aggiunto: 
«Spostare la produzione in 
Turchia abbassa il costo 

della manodopera e crea 
più marginalità e profittabi-
lità.  
Non stiamo parlando di 
crisi, ma di capitalismo sel-
vaggio che sfrutta senza 
scrupolo ogni possibilità 
per creare guadagno ai pro-
pri azionisti, a scapito dei 
lavoratori e delle lavoratri-
ci, senza mostrare alcuna 
responsabilità sociale d’im-

presa come previsto dalla 
nostra Costituzione».  
Al presidio del 23 maggio 
ha preso parte anche una 
delegazione dell’Ammini-
strazione comunale di Bus-
solengo, composta dal vice-
sindaco Massimo Girelli, 
dall’assessore Giovanni 
Amantia, dal presidente del 
Consiglio comunale Matteo 
Zappalà e dai consiglieri 
Denis Caccia e Davide Fur-
lani.  
In una nota, il Comune ha 
espresso vicinanza ai 
dipendenti coinvolti: «In un 
momento tanto delicato, 
riteniamo fondamentale 
che tutte le parti – azienda, 
rappresentanze sindacali e 
istituzioni – possano con-
frontarsi in modo costrutti-
vo per cercare soluzioni 
condivise, nel rispetto delle 
persone, del lavoro e della 
storia produttiva del nostro 
territorio. Il Comune conti-
nuerà a seguire con la mas-
sima attenzione l’evolversi 
della situazione».  
Ora si attende che le istitu-
zioni regionali attivino il 
tavolo di crisi richiesto, 
mentre i lavoratori restano 
in stato di mobilitazione in 
difesa del proprio futuro e 
di quello del polo produtti-
vo di Bussolengo.

giugno 2025 Bussolengo Target
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� di Marco Danieli 

Si sta per concludere la prima parte di 
“Natura e Salute”, la rassegna dedicata al 
benessere psico-fisico che si svolge tra i 
suggestivi spazi verdi del Parco Giardino 
Sigurtà, l’estate scaligera prosegue 
offrendo nuove occasioni per ritrovare 
armonia e serenità. Situato alle porte di 
Verona e riconosciuto tra i giardini più 
belli al mondo, il Parco è stato teatro di 
lezioni serali di yoga e pilates, attività che 
si sono svolte dopo la chiusura al pubbli-
co, in un’atmosfera raccolta e immersa 
nel silenzio della natura. 
La serie di incontri ha preso il via a inizio 
giugno con le lezioni di yoga guidate da 
Laura Orlandi, insegnante qualificata a 
livello internazionale, che ha accompa-
gnato i partecipanti in esercizi di stret-
ching, meditazione e riequilibrio corpo-
mente.  
Questi momenti di pratica hanno offerto 
un’occasione preziosa per rigenerarsi, 
approfittando del contatto a piedi nudi 
con l’erba e della quiete che solo un parco 
come Sigurtà sa regalare. 
Parallelamente, le sessioni di pilates, 
tenute da Stefania Roverselli, insegnante 
con oltre trent’anni di esperienza certifi-
cata STOTT PILATES e riconosciuta dal 
CONI, hanno supportato i partecipanti 

nel miglioramento della tonicità muscola-
re, della postura e della mobilità. Gli 
appuntamenti di pilates, previsti nelle 
ultime settimane di giugno e nei primi 
dieci giorni di luglio, hanno completato 
l’offerta olistica rivolta sia a neofiti sia a 
praticanti esperti. 
Le lezioni, della durata di un’ora, si sono 
svolte in un contesto esclusivo e riserva-
to, con inizio alle 19, orario di chiusura 
del Parco, valorizzando la suggestione del 
tramonto tra laghetti, fioriture e alberi 
secolari. 
Per chi ha aderito all’abbonamento sta-
gionale del Parco, la partecipazione 

all’intero ciclo è stata proposta a un prez-
zo speciale di 9 euro complessivi, meno 
di un euro a lezione, mentre per i non 
abbonati è stata possibile la partecipazio-
ne tramite singole lezioni a 9 euro o con 
l’acquisto combinato di abbonamento e 
ciclo completo. 
Il Parco Giardino Sigurtà continua così a 
confermarsi non solo come uno spazio di 
straordinaria bellezza naturale, ma anche 
come luogo di promozione del benessere 
e della qualità della vita, in linea con la 
sua storia e i prestigiosi riconoscimenti 
ottenuti a livello nazionale e internazio-
nale.

“Natura e Salute” accompagna l’estate con yoga e pilates 

Il benessere è al tramonto
 Nuova casa di riposo, 

futuro garantito 

L’amministrazione ha recentemente dato il via a uno studio 
di fattibilità finalizzato alla costruzione di una nuova casa di 
riposo, una struttura moderna e accogliente pensata per 
rispondere alle esigenze degli anziani e delle loro famiglie. 
«Con questo primo passo confermiamo la nostra attenzione 
verso le fasce più fragili della popolazione», ha dichiarato il 
sindaco Alessandro Gardoni. La futura struttura sorgerà 
nelle vicinanze dell’ospedale, per favorire sinergie efficaci in 
termini di assistenza sanitaria e tempestività negli interventi. 
L’obiettivo è realizzare un ambiente confortevole che sia 
anche un luogo attrattivo per il personale sanitario e assisten-
ziale. 
La casa di riposo sarà dotata di 120 posti, di cui 19 riservati 
a persone non autosufficienti. Si valuterà inoltre la possibili-
tà di alloggi dedicati al personale, con l’intento di contrastare 
la carenza cronica di operatori sociosanitari, un problema già 
segnalato nelle strutture locali.  
Nel frattempo, l’amministrazione ha richiesto investimenti 
mirati alle risorse umane alla CSA di Mantova, attuale gesto-
re della struttura esistente. «Le famiglie ci chiedono una 
struttura moderna, dove i loro cari possano vivere con digni-
tà e ricevere un’assistenza adeguata», ha sottolineato l’asses-
sore alle Politiche sociali Franca Benini. L’amministrazione 
mantiene un dialogo costante con il gestore, ottenendo 
miglioramenti sul fronte della qualità dei servizi, in un clima 
di collaborazione. 
La nuova progettualità nasce anche dalla consapevolezza 
dell’invecchiamento progressivo della popolazione, che 
impone strutture più evolute, capaci di garantire assistenza 
continua e supporto a patologie complesse come quelle neu-
rodegenerative. «Le case di riposo del futuro devono coniu-
gare accoglienza e medicalizzazione», ha aggiunto l’assesso-
re Benini. 
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Dal 1950 appassionati al proprio lavoro
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legno alluminio, porte interne

e portoncini blindati

del 50%
È ANCORA DISPONIBILE APPROFITTANE

IL BONUS FISCALE

info@bonadiman-serramenti.it   Tel. 045 8730179

Porte e finestre 
di qualità  

a km quasi zero
Incontrare le esigenze del cliente garanten-
do qualità e trasparenza: questo è lo spirito 
guida di “Bonadiman Serramenti Srl”. 
L’azienda – nata nel 1956 ed evolutasi da 
bottega artigiana fino alla struttura attuale – 
sorge in via Pio XII a Campagnola di Zevio 
e si occupa della produzione di infissi in 
legno e legno/alluminio. 
«Le nostre finestre composite sono in legno 
sul lato interno e in alluminio sull’esterno. 
Questo accorgimento serve ad aumentare in 
maniera esponenziale la durata» spiega 
Andrea Bonadiman che, con il fratello 
Nicola, gestisce l’azienda avviata dal papà 
e dallo zio.  
«Inoltre abbiamo un’ampia gamma di porte 
interne, tapparelle, zanzariere e scuretti. 
Siamo in grado di gestire, chiavi in mano, 
gli infissi interni ed esterni dell’abitazione» 
continua Bonadiman. 
Bonadiman Serramenti Srl predilige il pro-

dotto nazionale come componentistica, pre-
feribilmente veneto, con la sola eccezione 
delle vernici. 
«Accompagniamo e consigliamo il cliente 
nella scelta di colore, prestazione energetica 
e schermatura solare – aggiunge Bonadi-
man. Individuiamo materie prime con ele-
vati standard fondamentali per dare un pro-
dotto duraturo e un elevato confort abitati-
vo». 
L’azienda assicura inoltre l’assistenza buro-
cratica per i bonus fiscali che consentono il 
recupero in dieci anni del 50% della spesa 
sostenuta per il cambio dei serramenti della 
casa di residenza. «In caso di esigenza – 
chiude Bonadiman -  pensiamo noi ai pas-
saggi per rendere usufruibile dal cliente il 
bonus fiscale». 

� Bonadiman Serramenti





«La trasformazione digitale 
delle reti idriche rappresenta 
l’inizio di una nuova era che 
porterà ulteriori benefici al ser-
vizio, in termini di innovazione 
ed efficienza, e alla nostra mis-
sion di garantire l’acqua alle 
generazioni future». Nelle pa-
role del presidente Roberto 
Mantovanelli la rappresenta-
zione del percorso intrapreso 
negli ultimi anni da Acque Ve-
ronesi. L’attenzione alle proget-
tazioni e la capacità di mettere 
a terra grandi e piccole opere in 
tempi rapidi, fattori determi-
nanti per essere ritenuti credibi-
li dalle istituzioni e per intercet-
tare risorse pubbliche come nel 
caso del Pnrr. Risorse fonda-
mentali per realizzare infra-
strutture innovative in grado di 
creare performance sempre mi-
gliori e valore per i territori, ri-
correndo meno alla tariffa e 
quindi a quanto i cittadini ver-
sano con la bolletta.  

«Dal Pnrr è arrivato un forte 
impulso per il miglioramento 
della gestione sostenibile per le 
risorse idriche, una sfida cru-
ciale per tutti i gestori. Il pro-
getto DRIVer (costo complessi-
vo 31,5 milioni, finanziato per 
oltre 22 milioni) è il nostro fiore 
all’occhiello e ci porterà a digi-
talizzare una parte delle reti 
idriche di Verona e della Lessi-
nia» spiega Mantovanelli, inge-
gnere, al terzo mandato alla 
guida di Acque Veronesi. Si 
tratta di un intervento molto ar-
ticolato e complesso avviato 
con il cambio di circa 70 mila 
contatori di ultima generazione, 
che porterà l’efficientamento di 
circa 2500 chilometri di acque-
dotto; circa un quarto dell’inte-
ra rete idrica del territorio vero-
nese.  
«Il contatore digitale è uno stru-
mento che misura e registra i 
consumi idrici delle utenze e, 
con una frequenza fissa, tra-

smette i dati alla centrale opera-
tiva. Una volta messe a sistema 
le informazioni ricevute da tutti 
i sistemi di misura posti lungo 
la rete, si potranno sviluppare le 
strategie necessarie per ottenere 
il miglior funzionamento della 
nuova infrastruttura - continua 
Mantovanelli, entrando più nel 
dettaglio -. I vantaggi di queste 
nuove apparecchiature sono 
molteplici: ad esempio è possi-
bile acquisire in tempi molto ra-
pidi dati preziosi relativi a pos-
sibili rotture o anomalie, garan-
tendo interventi tempestivi. 
Queste informazioni forniran-
no misure più precise e fre-
quenti permettendo così: di evi-
tare le stime di consumo e quin-
di un servizio di fatturazione 
più centrato sui consumi reali, e 
di implementare i modelli pre-
visionali sul funzionamento 
della rete idrica, efficientando 
le pressioni a seconda delle ne-
cessità con una riduzione sensi-

bile delle perdite nei territori 
oggetto dell’intervento».  
Il progetto riguarderà le reti 
idriche dei comuni di Verona, 
Grezzana, San Martino, San 
Giovanni Lupatoto, Buttapie-
tra, Bosco Chiesanuova, Cerro, 
Erbezzo, Roverè, San Mauro di 
Saline, Velo, Sant’Anna, Fuma-
ne e Tregnago, per un totale di 
320 mila abitanti serviti. La fi-
ne dei lavori è prevista nel mar-
zo del 2026.  
Il progetto di digitalizzazione 
delle reti non è l’unico ad aver 
avuto riscontri positivi sul fron-
te Pnrr. Acque Veronesi ha in-
trapreso altre linee di finanzia-
mento, che complessivamente 
hanno portato sul territorio ol-
tre 55 milioni di euro.  
Sono a metà dell’opera i lavori 
per la realizzazione della nuova 
dorsale idrica Belfiore-Verona 
Est: oltre 12,5 km di condotte 
(di cui 6 già posate) per unire le 
due principali fonti di approv-

vigionamento idrico della città 
e della provincia. Un’opera dal 
costo complessivo di oltre 34 
milioni euro, finanziata per ol-
tre 23 con il Pnrr che allo stato 
dei lavori potrebbe essere con-
clusa già per fine anno, con 
grande anticipo rispetto a quan-
to programmato nel piano delle 
opere che prevedeva, senza fi-
nanziamenti esterni, interventi 
a lungo termine.  
In corso anche i lavori per il po-
tenziamento del depuratore di 
Bussolengo, (intervento  
da 6,3 milioni di euro, finanzia-

to per 1,15 milioni) e il grande 
progetto per il nuovo essicatore 
fanghi del depuratore di Vero-
na, un investimento che vale 
14,4 milioni di euro, coperti per 
8,6 milioni dai fondi Pnrr. Le 
innovazioni e le nuove tecnolo-
gie introdotte, permetteranno la 
riduzione della percentuali di 
acqua contenuta nel fango al 
25%, con una riduzione della 
produzione del fango stesso del 
70%, ottenendo un notevole ri-
sparmio sui costi di smaltimen-
to e una maggiore attenzione al-
l’ambiente.  

Con il Pnrr Acque Veronesi ha avviato una nuova fase di interventi

Svolta digitale per l'acqua

Sicurezza stradale: 
interventi su due ponti  
Inizieranno a giugno due 
interventi di messa in sicu-
rezza di altrettanti ponti 
sulle strade provinciali sca-
ligere: a Erbè, sulla Sp 50 
tra il centro del paese e Pon-
tepossero, in attraversa-
mento alla fossa Grimani, e 
a Oppeano, lungo la Sp 
44/a “Del Vallese” nel-
l’omonima frazione, sullo 
scolo Peccana. 
A Erbè il cantiere prevede il 
completamento di un prece-
dente consolidamento del 
vecchio ponte in mattoni 
del XIX secolo, che aveva 
fatto registrare segni di ce-
dimento e dove, nel 2020, si 
era sostituita la soletta su cui poggia la strada. Verranno 
realizzate delle nuove strutture di sostegno del ponte in 
calcestruzzo armato, assicurate al terreno grazie all’inne-
sto di micropali. Inoltre, i vecchi parapetti in muratura 
saranno sostituiti da moderne barriere, adeguate alle at-
tuali normative. Infine, verranno realizzati ex novo sia il 
sottofondo, sia il manto stradale. L’importo da progetto, 
a carico del Palazzo Scaligero, è pari a 272 mila euro. 
Per il ponte sullo scolo Peccana, invece, si procederà con 
il rinforzo della volta esistente e si interverrà sulla som-
mità dell’infrastruttura, per sostituire le vecchie barriere 
con nuovi guard rail, che risulteranno sporgenti verso 
l’esterno del manufatto. Grazie a questa soluzione, l’at-
traversamento stradale, oggi largo quattro metri circa, sa-
rà portato a sei, rendendo più agevole e sicuro il passag-
gio simultaneo di mezzi nei due opposti sensi di marcia. 
Il costo totale dell’intervento è di 218 mila euro. 
Per garantire la sicurezza degli utenti della strada e degli 
operatori in cantiere, sulle due provinciali la circolazione 
verrà sospesa in prossimità dei manufatti: dal 9 giugno 
al 7 ottobre per la Sp 50 e dal 16 giugno al 10 ottobre per 
la Sp 44/a. In caso di chiusura anticipata dei cantieri, i 
due tratti stradali verranno immediatamente riaperti alla 
circolazione. 

Da sinistra il direttore generale di Acque Veronesi  
Macchiella, Nucci componente del Cda, l'assessore del  
Comune di Verona Ferrari , il presidente Mantovanelli  
con gli altri componenti del Cda Tedeschi e Pimazzoni

giugno 2025 Primo PianoTarget     Cassetta  in

Il presidente  
della Provinci di Verona 

Flavio Pasini
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� di Carlo Rossi 

C’era un tempo, sulle sponde del 
Garda, in cui il clangore delle armi e il 
profumo del pane convivevano nel-
l’aria di Peschiera. Il 26 aprile 1814 le 
truppe austriache entrarono in città, 
inaugurando una lunga stagione mili-
tare che avrebbe inciso profondamen-
te anche sulla vita civile. Perché dove 
c’è un esercito, c’è fame. E dove c’è 
fame, servono logistica, organizzazio-
ne… e osterie. 
L’arrivo di fanteria, cavalleria, arti-
glieria e persino marina colse il borgo 
impreparato: le caserme non erano 
ancora operative, ma i soldati doveva-
no nutrirsi. Così i comandi stipularono 
contratti con gli osti locali, in un rap-
porto forzato ma necessario. Ogni sol-
dato aveva a disposizione cinque lire 
milanesi al giorno per due pasti: a 
mezzogiorno, minestra, frutta, for-
maggio, pane e vino; alla sera, frittata, 
una pietanza a scelta, ancora formag-
gio e pane. Il tutto regolarmente paga-
to, ma obbligatorio, e spesso causa di 
tensioni. Accanto ai pasti ordinari, 
l’archivio storico documenta veri e 
propri banchetti destinati ai generali. 
Il 6 maggio 1814 il generale Bellegar-

de gustò anguille, salame, prosciutto, 
formaggi e vino; il 29 aprile toccò a 
Klenau, con tenca, stracchino, pola-
stra e burro. Smola, il 5 maggio, si 

concesse un doppio giro di lessi e lin-
gua. Con la costruzione dei forni mili-
tari e dei magazzini alimentari nel 
1837, la pressione sulla cittadinanza 

calò, ma il legame tra le cucine milita-
ri e quelle civili rimase forte. Un 
menu del 1848 dell’osteria “Le due 
Anguille” – detta anche San Marco – 
offre un vivace spaccato dell’epoca: 
risotto alla milanese, cotoletta, polpet-
te, uova al burro, verdure e dolci, sem-
pre accompagnati da pane e vino. Nel 
frattempo, la salute dei soldati veniva 
regolamentata con precisione: nel 
1814 ciascuno riceveva 850 grammi 
di pane al giorno (segale e frumento), 
equivalenti a circa 3000 calorie. Dal 
1829, la Polizia Medica Militare stabi-
liva diete e norme sanitarie, a tutela di 
quelli che erano considerati veri 
“investimenti” dello Stato. 
Nel 1863, Peschiera contava due 
alberghi e trenta tra osterie e bettole. 
La presenza militare generava econo-
mia, trasformando esigenze logistiche 
in opportunità commerciali. Un 
primo, inconsapevole esempio di eco-
nomia circolare.Quei menù, oggi, par-
lano più di tante cronache ufficiali. 
Raccontano sapori, fatiche condivise, 
incontri tra culture. E restituiscono un 
pezzo di storia che si può ancora assa-
porare, seduti a tavola, con un buon 
bicchiere di vino e un pizzico di 
nostalgia.

Sapori di guarigione: memorie culinarie di Peschiera asburgica

Pane, fucili e osterie
INCONTRI PER L’UNESCO: Il Comune di Peschiera del 
Garda ha dato il via agli incontri pubblici dedicati alla costruzio-
ne condivisa del Piano di Gestione della Città Fortificata, parte 
del sito seriale transnazionale UNESCO “Le opere di difesa 
veneziane tra il XVI e XVII secolo”. Gli appuntamenti che si 
sono svolti il 29 e 30 maggio al Centro Civico Gandini hanno 
coinvolto cittadini, associazioni, imprese e istituzioni in un per-
corso di ascolto e progettazione condivisa per: comprendere il 
valore della cittadina all’interno del Patrimonio Mondiale, con-
tribuire con idee e proposte al piano d’azione locale, rafforzare 
il legame tra patrimonio culturale e sviluppo sostenibile del ter-
ritorio. 

PESCHIERA NEL CUORE: VIAGGIO MUSICALE TRA 
TRADIZIONE E INNOVAZIONE. Piazza Ferdinando di 
Savoia a Peschiera ospiterà l'evento "Peschiera nel Cuore - 
Armonie di Tradizioni", un'iniziativa curata dalla Banda Musi-
cale Cittadina e dal Comune di Peschiera del Garda. L'evento 
vedrà l'esibizione di corpi bandistici che regaleranno al pubbli-
co, ogni lunedì dei mesi di giugno e luglio, serate all'insegna 
della musica e della cultura. Dopo l’esibizione del 2 giugno della 
Banda Musicale Cittadina, con il suo repertorio di melodie tra-
dizionali e arrangiamenti moderni, si proseguirà lunedì 16 giu-
gno alle ore 21 con il Corpo Bandistico Città di Bussolengo e 
lunedì 30 con la Banda di Malcesine. A luglio sarà lunedì 14 con 
la Banda Cittadina di Castelnuovo del Garda, a concludere la 
manifestazione, lunedì 28 luglio, sarà il Corpo Musicale di 
Lonato del Garda. Gli appuntamenti sono gratuiti e aperti a tutti. 

ESTATE 2025: CENTRI ESTIVI PER OGNI ETÀ: 
L’Amministrazione, con l’ULSS 9, propone anche quest’anno 
centri estivi per bambini e ragazzi: dall’infanzia alle superiori, 
con attività educative, sportive e di volontariato. Le sedi saranno 
a Broglie, Porto Vecchio e San Benedetto, con programmi diver-
sificati per fasce d’età. Oltre alle proposte comunali, anche ini-
ziative sportive come Estate In Volley e il centro IAA Città degli 
Asini. Tra le novità, piscina e laboratori all’aperto. (A.Rez) 

� Notizie e appuntamenti
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� di Matilde Anghinoni  

Si è conclusa con un bilancio decisa-
mente positivo la ventesima edizione 
del Palio del Chiaretto, tenutasi dal 30 
maggio al 2 giugno tra Bardolino e 
Lazise. Quattro giorni di eventi che 
hanno richiamato migliaia di visitato-
ri, con oltre 20mila bicchieri di Chia-
retto venduti, stabilendo un nuovo 
record assoluto per la manifestazione. 
Le degustazioni sul lungolago, 
accompagnate da visite alle cantine, 
piatti tipici della tradizione, mercati 
dell’artigianato, spettacoli musicali e 
fuochi d’artificio “low sound”, hanno 
animato le due località gardesane, 
offrendo un’esperienza coinvolgente 
sia per il pubblico italiano sia per i 
turisti stranieri. Il clima favorevole ha 
ulteriormente favorito un avvio pro-
mettente della stagione turistica. 
Il momento clou della rassegna si è 
svolto domenica con la cerimonia di 
investitura dei nuovi Ambasciatori del 
Vino Chiaretto. Tra loro spicca la can-
tante Iva Zanicchi, nominata nuova 
Ambasciatrice del Chiaretto Bardoli-
no, che ha regalato al pubblico di 
Parco Villa Carrara la sua energia e 
simpatia. A fianco di Iva Zanicchi, 
sono stati insigniti dell’onorificenza 

anche il presidente dell’associazione 
De Gustibus e ristoratore Massimo 
Pietralunga, la giornalista Elisabetta 
Tosi e l’influencer Veronica Lorini. 
Durante la stessa cerimonia sono stati 
premiati i vincitori del 15° Concorso 
enologico e del quarto concorso foto-
grafico “Adriano Banterla”, dedicato 
alla fioritura dei tulipani. 
La manifestazione ha visto un impe-
gno raddoppiato della Fondazione 
Bardolino Top, che ha coordinato 
l’organizzazione in entrambe le sedi, 
Bardolino e Lazise, con il supporto 
delle amministrazioni comunali e in 
collaborazione con il Consorzio Vini 
Bardolino e la Strada del Vino Bardo-
lino. 
«Questa edizione ha superato ogni 
aspettativa grazie a un programma 
ricco e variegato – commenta il sinda-

co di Bardolino Daniele Bertasi –. La 
collaborazione tra Fondazione, canti-
ne e territorio è stata fondamentale 
per il successo dell’evento».  
Il sindaco di Lazise Damiano Berga-
mini sottolinea come «la sinergia tra 
le due amministrazioni abbia consen-
tito di potenziare il Palio, conferman-
dolo come la festa del vino più raffi-
nata del lago di Garda, capace di pro-
muovere economia e valorizzare il 
territorio». 
Soddisfazione espressa anche dall’as-
sessore alle manifestazioni di Bardo-
lino Mirco Fraccarolli e dal presiden-
te della Fondazione Bardolino Top 
Enrico Montresor, che hanno eviden-
ziato l’importanza di aver gestito con 
successo una manifestazione su due 
comuni, superando le sfide organizza-
tive con risultati eccellenti.

PALIO DEL CHIARETTO. Grande successo nella ventesima edizione Tutto pronto per 
Parole sull’acqua

Dal 20 al 22 giugno Bardolino ospiterà l’undicesima 
edizione del Festival letterario “Parole sull’acqua”, un 
evento gratuito dedicato agli amanti della lettura e del 
confronto culturale. Organizzato dall’assessorato alla 
Cultura, in collaborazione con la Fondazione Bardolino 
Top e con il patrocinio di Provincia di Verona e Regio-
ne Veneto, il festival propone incontri con otto scrittori 
e scrittrici di fama nazionale in una cornice suggestiva: 
il lungolago di Bardolino, presso il Parco di Villa Car-
rara Bottagisio (in caso di maltempo, gli appuntamenti 
si terranno al Teatro Corallo). 
La rassegna si aprirà venerdì 20 giugno alle 18.30 con 
Matteo Righetto e il suo “Il richiamo della montagna” 
(Feltrinelli), seguito alle 20.15 da Giuseppina Torre che 
presenterà “Un piano per rinascere” (Solferino). 
Sabato 21 giugno, alle 11, il giornalista Rai Marco 
Varvello parlerà di “Londra, i luoghi del potere” (Sol-
ferino). Alle 18.30 Teresa Ciabatti proporrà “Donnare-
gina” (Mondadori), mentre alle 21.15 ci sarà Niko 
Cotugno, il figlio di Totò. 
Domenica 22 giugno gli appuntamenti inizieranno alle 
11 con l’immunologa Antonella Viola che, insieme ad 
Alessandro Aiuti, illustrerà le recenti innovazioni nella 
medicina con “La rivoluzione della cura” (Einaudi). 
Alle 18.30 Marco Rossari proporrà un approccio ironi-
co con il suo “Piccolo dizionario delle malattie lettera-
rie” (Einaudi), mentre a chiudere la manifestazione, 
alle 20.15, sarà Giulia Ligresti con “Niente è come 
sembra. La mia storia: la forza della verità” (Piemme). 
Il Festival sarà un’occasione imperdibile per immerger-
si nella cultura e nella narrativa, in un’atmosfera intima 
e ricca di stimoli, a pochi passi dal lago di Garda. 

Tutto esaurito a Bardolino 

� di Marco Danieli 

Si è insediato il nuovo Con-
siglio di Amministrazione di 
Azienda Gardesana Servizi 
(AGS), che guiderà l’azien-
da per i prossimi tre anni, 
fino all’approvazione del 
bilancio 2027 prevista nella 
primavera del 2028. Conte-
stualmente è stato presenta-
to anche il nuovo Collegio 
Sindacale. 
Il nuovo CdA è composto da 
Angelo Cresco, riconferma-
to presidente, Fausto Sac-

chetto, vicepresidente, e dai 
consiglieri Renzo Ambrosi, 
Carla De Beni e Barbara 
Lorenzi. 
«Il nostro primo impegno – 
ha spiegato il presidente 
Cresco – sarà mettere i 
nuovi consiglieri nelle con-
dizioni di conoscere a fondo 
l’azienda, il bilancio e i 
lavori fin qui realizzati, per 
condividere gli obiettivi 
comuni.  
Tra questi, la priorità è la 
prosecuzione della realizza-
zione del nuovo collettore, 

un’opera fondamentale per 
il territorio. Al momento 
abbiamo terminato i finan-
ziamenti disponibili, ma 
confidiamo nell’arrivo di 
nuove risorse, soprattutto 
ora che anche i Comuni bre-
sciani hanno deciso la collo-
cazione del nuovo depurato-
re». 
Il vicepresidente Sacchetto 
ha sottolineato l’importanza 
del lago di Garda come 
risorsa preziosa per l’intera 
comunità, non solo per i 
Comuni rivieraschi, ma 

anche per quelli dell’entro-
terra: «Il nostro compito 
sarà quello di reperire i 
fondi necessari per comple-
tare il collettore e valorizza-
re il territorio nel suo com-
plesso». 
La consigliera De Beni ha 
evidenziato l’importanza di 
un’attenta analisi del lavoro 
svolto e delle idee presenti 
all’interno del Consiglio: 
«Dobbiamo rappresentare al 

meglio i 20 Comuni del terri-
torio con entusiasmo e impe-
gno, proseguendo i progetti 
già avviati». 
Il direttore generale di AGS, 
Carlo Alberto Voi, ha ricor-
dato la sfida principale che 
attende il nuovo CdA: «Oltre 
a garantire il servizio idrico 
integrato, sarà fondamentale 
proseguire con la realizza-
zione del nuovo collettore. 
Abbiamo completato quattro 

lotti esecutivi ma i fondi a 
disposizione sono esauriti. Il 
Consiglio dovrà fare da 
ponte tra territorio, Ministero 
e Regione per ottenere le 
risorse indispensabili a non 
rallentare i lavori». 
Infine, è stato insediato 
anche il nuovo Collegio Sin-
dacale, formato dai dottori 
commercialisti Andrea Bus-
sola, presidente, Katia 
Azzolini e Stefano Oselin.

AZIENDA GARDESANA SERVIZI. Obiettivo: completare il collettore e rafforzare la tutela del lago 

La nuova governance per sfide decisive



giugno 2025 18Target

Sport
� di Giusy Pollicino  
 
«Siamo partite da zero, all’inizio neanche 
ci conoscevamo tra di noi, però abbiamo 
lottato fino alla fine e siamo riuscite ad 
arrivare in B1». Così, la schiacciatrice 
Roberta Miscia, riassume la stagione 
appena conclusa. L’Orotig Peschiera-
Ponti, guidata dal presidente Pietro Som-
mavilla, ad inizio stagione era una squadra 
nuova, composta da atlete che non avevano 
mai giocato tra loro, ma sono riuscite a 
dominare il campionato di Serie B2 2024-
25 con grinta, qualità e determinazione: 
conquistando così la promozione in Serie 
B1. «È stata veramente una stagione dura, 
solo la prima classificata sarebbe stata pro-
mossa direttamente, mentre le altre anda-
vano ai play-off. E la seconda era ad appe-
na un punto di distanza. Sapevamo che 
sarebbe stato un campionato difficile, con 

squadre forti che ci hanno messo in diffi-
coltà». 
Le “Bulls” hanno affrontato questa stagio-
ne con l’obiettivo chiaro di riscattarsi dalla 
retrocessione dell’anno precedente. Imbat-
tibilità casalinga e un dominio difeso con 
tenacia fino all’ultimo punto disponibile. 
24 vittorie su 26 partite: un percorso 
costellato da momenti di crescita e di con-
ferme. 
Il primo posto nel girone d’andata, inoltre, 
ha garantito l’accesso alla Coppa Italia, 
dove l’Orotig ha raggiunto le Final Four 
disputate a Fasano, piazzandosi quarta. «È 
stata un’esperienza bellissima – prosegue 
Miscia – anche se nella finale per il terzo 
posto Silvia Tolotto si è infortunata. È stato 
un momento difficile, ma abbiamo reagito, 
recuperato due set e portato la partita al tie-
break. Abbiamo perso, ma un quarto posto 
in Italia è un onore». 

Determinante per il successo è stato anche 
l’arrivo, a stagione in corso, di Sara Ange-
lini, ex Serie A2, chiamata a sostituire l’in-
fortunata Caterina Miori. «Sara è sicura-
mente un’atleta di grande esperienza – 
spiega Miscia – ci ha dato un grande aiuto, 
sia in campo che fuori. Durante gli allena-
menti dava consigli e, nei momenti diffici-
li, sollevava il morale della squadra». 
Al centro di questo successo c’è anche l’al-
lenatore Simone Pollini, che ha saputo 
modellare un gruppo nuovo, trasformando-
lo in una squadra vincente. «Con Simone 
mi sono trovata benissimo – continua 
Miscia – è un allenatore bravissimo, un 
uomo di tanti fatti e poche parole. Ci ha 
fatto lavorare duro e se abbiamo raggiunto 
questo traguardo è anche merito suo. In 
campo è sempre stato tranquillo e raziona-
le, e ci ha aiutato a mantenere il focus sulla 
promozione». 
La promozione, che è arrivata con una vit-

toria netta per 3-0 sul campo di Vobarno 
nell’ultima giornata, con cui l’Orotig ha 
chiuso in testa a 68 punti, appena uno in 
più dell’Idras Torbole Casaglia.  
Un finale emozionante che ha coronato una 
stagione da incorniciare, ma allo stesso 
tempo un po' amaro dato che la stessa 
Miscia si è infortunata all’ultimo. 
Ora si guarda al futuro. Per la prossima sta-
gione in Serie B1, la squadra sarà affidata 
a una nuova guida tecnica: al posto di Pol-
lini arriverà Marcello Bertolini, guida 
esperta e abituato ad allenare ad alti livelli, 
che collaborerà con Stefano Fontana. 
«Sicuramente il campionato di B1 è tosto – 
conclude Miscia – il livello si alza tantissi-
mo, però dobbiamo darci da fare. Siamo un 
gruppo più unito, dopo un anno passato 
insieme. È vero, alcune se ne andranno, ma 
ne arriveranno altre. Personalmente spero 
di riprendermi e tornare a metà campiona-
to, insieme a Silvia».

VOLLEY. Orotig Peschiera torna in Serie B1

«Partite da zero»
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� di Matteo Zanon 
 
Incetta di premi per l’Asd 
Ni Sente Nashi di Dosso-
buono e Villafranca ai 
Campionati Italiani della 
Federazione Fedika. 
Con ben 29 atleti parteci-
panti, la scuola di karate 
dei maestri Augusto Capo-
rali e Romano Gamberoni 
ha vinto 7 titoli italiani 
oltre a notevoli medaglie 
d’argento e di bronzo. 
Nella specialità kata spic-
cano Giada Coccu e Lia 
Ye Zixi di Villafranca, 
Sole Defendini di Dosso-
buono, Linda Lucchi di 
Caluri, Giovanni Battoc-
chio di Povegliano. Inoltre 
hanno vinto il titolo a 
squadre la squadra compo-
sta da Giuseppe Franco, 
Leonida Bellomo, Andrea 
Trida e la squadra compo-
sta da Christian Bianchi, 
Nicolò Trida e Jacopo 
Remelli. 
Conquistano la medaglia 
d’argento Rachele Segala 
che tra le Senior cinture 
nere ha sfiorato il titolo, 
Leonida Bellomo, Giulio 
Pellegrino e Christian 
Bianchi di Dossobuono, 
Jacopo Remelli di Villa-
franca e le squadre com-
poste da Greta Esposito, 

Noa Zuccher, Matilda 
Minno, Giada Coccu, Sole 
Defendini e Lia Ye Zixi. 
Chiudono il podio, con la 
medaglia di bronzo, Nico-
lò Trida, Gianmarco Giro-
limetto, Ludovico Liberati 
e la squadra composta da 
Giovanni Battocchio, 
Francesco Guerrini, Mat-
tia Ruggiero e la squadra 
composta da Stefano 
Guerrini Ludovico Libera-
ti e Manuel Beghini.  
Nella specialità kumite 
guadagnano la medaglia 
d’argento Giulio Pellegri-
no, la squadra composta 
da Damiano Pasquetto, 
Nicola Costerman, Rapha-

el Parolin. Medaglia di 
bronzo per Nicolò Trida, 
Mattia Ruggiero e le squa-
dre composte da Nicolò 
Trida, Gianmarco Giroli-
metto, Mattia Ruggiero e 
la squadra composta da 
Ludovico Liberati, Giulio 
Pellegrino e Gabirele 
Girolimetto. 
La scuola Ni Sente Nashi 
opera nel villafranchese 
(attualmente alle scuole 
Collodi e sotto il comune 
di Dossobuono; dall’anno 
prossimo sarà presente 
anche a Caselle di Somma-
campagna) e nelle zone 
limitrofe da 30 anni e a 
fine maggio festeggerà il 

trentesimo anniversario e il 
40° anniversario di pratica 
dei maestri Augusto Capo-
rali e Romano Gamberoni, 
fondatori e maestri.  
La scuola di karate offre 
corsi per tutte le età: dagli 
adulti fino al gruppo di 
propedeutica di 4-5 anni.  
Oltre ai due maestri, sono 
presenti altri sette collabo-
ratori che supportano i 
maestri durante le lezioni 
settimanali: Michela 
Crema, Pietro Scappini, 
Rachele Segala, Martina 
Menegazzo, Francesco 
Fattori, Mattia Tromba, 
Fabio Renzi e Martina 
Magalini. 

VILLAFRANCA. Trionfo nazionale per la scuola di karate

Sette titoli italiani per la Ni 
Sente Nashi di Dossobuono

� Notizie in breve
LE RAGAZZE DEL LOVERS PALAZZOLO PRE-
MIATE CON IL PREMIO FAIR PLAY 2025. Le 
ragazze del Lovers Palazzolo Women si sono aggiudicate, 
per il loro comportamento esemplare, il premio "Fair Play 
2025" del prestigioso torneo “37° Città di Verona”. «Il fair 
play è alla base dell'etica sportiva, ma è un valore fonda-
mentale che arricchisce il vivere all'interno di una comuni-
tà, dalla scuola al lavoro, contribuendo a generare un clima 
positivo e collaborativo. Non si tratta solo di un modo di 
comportarsi ma anche un modo di pensare: perché ottenere 
risultati è importante, ma lo è altrettanto il modo in cui si 
ottengono. Ancora complimenti al mister, alle ragazze e 
all'intera società sportiva» ha commentato l'Assessore allo 
Sport Orietta Vicentini.  
 
TREDICI LE GIOVANI RACCHETTE VERONESI 
QUALIFICATE AI CAMPIONATI ITALIANI. Sono 
tredici quelle che hanno tagliato il pass per i Campionati 
Italiani che si disputeranno dall’1 al 7 settembre. Ecco i 
nomi nelle varie categorie: Under 12 maschile: Cristian 
Margotto (Ct Scaligero) e Giovanni Buratto (At San Gio-
vanni Lupatoto); Under 13 maschile: Leonardo Piccoli 
(Gam), Filippo Borio (Ct Bardolino) e Pietro Trettene (At 
Villafranca); Under 14 maschile: Roberto Polijia (Area 
Sport Peschiera); Under 15 maschile: Giovanni Sergio Otti-
netti (Ct Scaligero) e Filippo Fazion (Ct Cerea); Under 11 
femminile: Caterina Guiotto (At San Giovanni Lupatoto); 
Under 12 femminile: Juno Chiodelli (Ct Bardolino); Under 
14 femminile: Margherita Beozzo (Ct Cerea) e Ginevra 
Valentini (Tennis S. G. Lupatoto); Under 15 femminile: 
Anna Manfrin (Ct Cerea). (M.Zan)
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